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Anno ‘XIX. 


PREZZO DELLE 


Firenze a domicilio e Provincie“. +. . + 
Svizzera e Romà . . È 
Francia. . 


Inghilterra, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo 


Germadia . =. ii irta tene BRIT 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d’Ancona) , ‘. 


Mese L. 3 25. Gli abbonamenti cominciano| col 10 d'ogni mese. 


Domenica, 48 Febbraio 1866. x 
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Nonsi dà corso a’richiami sè non è nnitalafascia sotto cui sì spedisce il fogli, 


centesimi 7. fnori di 


Firenze, 17:febbraio 
T ——_TTtti 
LA QUESTIONE DI FIDUCIA 


Tutti i partiti, tutte le opinioni politiche, 
ministero, destra, sinistrà, ‘centro’ sinistro, 
tutti hanno cospirato per sollevare la que- 
stione di fiducia. nella discussione dell’e- 
sercizio provvisorio del bilancio. Coloro:che 
le si mostravano più contrari, coloro che 
avrebbero voluto rinviarla ad altra occa- 
sione, furono pur quelli che l’affrettarono 
e la resero, inevitabile. Ed invero la. que- 
stione di fiducia o.non.si solleva o si deve 
risolvere. Esporre lungamente le ragioni 
per le quali si crede di dover differire la 
questione ministeriale ed esporle in guisa 
da fare. spiecare. con maggiore evidenza 
che, .se ora si rinuncia .a rovesciare il: Mi: 
Distero, non è che il-Ministero inspiri fi- 
ducia, ma perchè si stima opportuno di 
accordargli ancora un po’ di vita, non riesce 
che ad esautorare il Governo e ad erigere 
a sistema l'anarchia parlamentare e poli- 
tica. 

Niun Ministero può accettare ‘una posi- 
zione siffatta, niun Parlamento deve cer- 
care di mettervelo. Era riservato all’on. 
Boggio di dire del, Gabinetto La Marmora 
le cose più dure per conchiudere che l’au- 
torizzazione del bilancio provvisorio. si ac- 
cordasse come. provvedimento esclusiva- 
mente amministrativo. Quali sarebbero le 
conseguenze di siffatto Consiglio? Che ap- 
pena concesso l’esercizio provvisorio, co- 
mincerebbe una lunga. discussione politica 
per abbattere il Ministero. La questione 
finanziaria. non farebbe .un passo, il. Ga- 
binetto non sarebbe, meglio d’oggi, sicuro 
della domane; ‘solo sì avrebbe lo spetta- 
colo d’una giostra parlamentare, resa viva- 
cissima dal grande concorso di cacciatori 
di crisi o di portafogli. 

Noi non. crediamo . biasimevole la. Ca- 
mera di imprendere . una discussione di 
politica -generale.. Per quanto :sia ‘urgente 
il provvedere alle finanze, per quanto fosse 
desiderabile che almeno in parte ci aves- 
sero già provveduto, non ci sembra ra- 
gionevole il. pretendere. che lx Camera si 
astenga. da ogni quistione politica. Essa 
non: è un consiglio comunale, nè un con- 
siglio provinciale per bandire inesorabil- 
mente la politica dalle sue discussioni. 
Però, si sarebbe, richiesto. più che , un 
grande sforzo .di. buona: volontà, un ac- 
cordo impossibile ad ‘ottenere per riman- 
dare la quistione politica ad ‘altri tempi. 
Avrebbe fatto. duopo che Ta Camera si 
comportasse diversamente. verso, il Mini- 
stero, perciocchè dichiarare : che vil bilan- 
cio provvisorio si concede come voto am- 
mipistrativo ,  svolgendone ampiamente le 
ragioni donde emerge che si rifiuta un 
voto di fiducia, è lo stesso che, lasciare il 
Ministero tra il si ed il no, è un voler 
perpetuare .l’incertezza. politica, che colpi- 
sce di sterilità tutte le fonti della vita na-' 
zionale. 

La presente situazione . è stata propa- 
rata, da lunga mano ; bisogna ora-subirne 
le conseguenze. Comunque si prevedano, 
certo è che dobbiamo cercare tutti di u- 
scire dall’equivoco e di. mettere fine a 
perplessità angosciose e funeste.. Almeno 
è necessario di tentarne. la. prova. Niuno 
può prevedere se quest’intento verrà, .rag= 
giunto in tanta discrepanza di ‘‘voleri ‘ed 
anarchia di idee, ma si ha l'obbligo ‘di 
farne l'esperimento. x 

La discussione ora cominciata rivelerà 
all’Italia i grandi politici incompresi, ed i 
ristoratori magnanimi: delle nostre finanze. 
Già si è udito l'on. Valerio esporre le più 
strane idee, le teorie più false, i progetti 
più avventati, che mai ad uomo del tutto 
digiuno di dottrine economiche e di scienza 
finanziaria possano  frullar. nel capo. E 
non siamo che all'esordio! Se la Camera 
sì armerà di pazienza, ne sentiremo. di 
ben più marchiane, da que’riformatori au- 
dici chè attingono il loro coraggio nella 


ignoranza; loro, dell’amministrazione e del- 
l'ordinamento. finanziario del paese. 

Quale sarà Ta conclusione di questa di- 
scussione ? 

Il Ministero avrà un voto di fiducia? 
ovvero, soccomberà? 

Poichè la quistione politica si è confusa 
col voto amministrativo del bilancio prov- 
visorio, è necessario di risolrerla con' un 
voto chiaro ed esplisito. 

Ma come si esprimerà questo voto? 

Si proporrà di ridurre. ad un mese 
l’autorizzazione dell’ esercizio provvisorio ? 

Che la sinistra possa vagheggiare que: 
sto disegno, s’ intende; ma ‘non si com- 
prende che vogliano associarsele i depu- 
tati liberali, che non hanno perduto, ogni 
sentimento . di. governo: Ne? primordi del 
Parlamento subalpino abbiamo veduto te- 
nere sospeso il Ministero tra la vita e la 
morte, accordandogli di. mese in. mese 
l'autorizzazione del bilancio. Una Camera 
inesperta, senza precedenti politici, in con- 
dizioni eccezionalissime, sì era lasciata 
trascinare ad assumere siffatta attitudine 
indecorosa per tutti. Sarebbe deplorabile 
che si .rinnovassero simili esempi nel Par- 
lamento italiano, pel:quale non militereb- 
bero neppure le scuse e le circostanze 
attenuanti, che si vollero addurre in di- 
fesa della giovine Camera subalpina. 

‘Ma se i deputati liberali accordano i 
due mesi, respingendo la restrizione che 
la sinistra fosse per’ proporre, il Ministero 
potrà riguardare questo voto come una 
dimostrazione di fiducia? 

Il Ministero. deve, porre la. questione 
ne’ suoi veri termini e presentarla. sotto 
il suo ‘vero aspetto. L'interesse e la di: 
guità del gabinetto e della Camera lo ri- 
chiedono. Noi non crediamo onorevole per 
alcun deputato di cercare delle posizioni 
equivoche. Quando si tratta di dare un 
voto, politico, conviene avere il coraggio 
della propria opinione. Ricusare di unirsi 
alla sinistra per non ‘perdere il carattere 
di governative, ma proseguire lo stesso 
intento con risérve, ‘con dichiarazioni, con 
restrizioni mentali; accordare .i ‘due mesi, 
ma. protestare in pari tempo e dopo lunga 
discussione politica ,..che .1’ autorizzazione 
de’ due mesi non è che un provvedimento 
amministrativo e mon implica fiducia nel 
gabinetto, è difetto di coraggio, è voler 
parere e non essere governativo. 

L'Italia ha di bisogno di un Ministero 
forte e non di un, Ministero: tollerato, che 
non si osa abbattere e non si. vuol so- 
stenere. 

Avversari così delle crisi ministeriali 
come d’una crise parlamentare, perchè con- 
vinti che in questo momento farebbe duopo 
di evitare al governo delle forti.scosse 
edal paese delle proforide commozioni, noi 
siamo tuttavia d’avviso che non si possa 
perdurare in questo’ stato di debolezza, 
di equivoci, d’anarchia parlamentare. 

0 il Ministero: sorge forte dalla discus- 
sione, 0 soccombe; non ci deve essere via 
di mezzo. Se l'ignoto ‘e’inquieta, 1’ incer- 
tezzà ci affievolisce, ci prostra, ci umilia. 
Il Ministero, la Camera,, il Paese, tutti deb» 
bono sentire. il bisogno di ‘venirne. fuori, 
e ne verramo. 2 


IL RIBASSO DELLA RENDITA 


Il Banco di sconto e.di sete di Torino ha 
\pigliato, colla seguente circolare del presi- 
dente del suo consiglio di amministrazione, 
una lodevole iniziativa. Esso invita tutti gli 
stabilimenti di credito e le società industriali 
ad una riunione ia Firenze, per provvedere 
alle condizioni, loro facendo argine al ribasso. 
della rendita nazionale e degli altri valori, 
provocato più che dalle condizioni della fi- 
nanza, da una speculazione sfrenata, che qua- 
lunque mezzo stima onesto, pur di riuscire 
nel suo intento. 

Non è chi non vegga che ove la depres- 
sione dei corsi del consolidato e degli altri 
valori fscesse nuovi progressi 0. solo non 
fosse vinta dal rinascere della fiducia, gli sta- 
bilimenti di credito e le compagnie di strade 
ferrate si troverebbero in gravi imbarazzi, 
alcune di queste sarebbero anche a mal partito. 

Ma quali possono essere i modi di scongiu- 


L'OPINIO 


Giornale quotidiano 


lare questa cris'? Volete, sontrapporre specu- 
lazione a speculazione? Sarebbs un mezzo in- 
sufficiente, quando raggiuggiiesse lo scopo non 
sarebbe che per poco. Abbiamo veduto come 
a Parigi siansi mostrati impotenti certi. sin- 
dacati di banchieri, istituiti per agevolare il 
collocsmento di speciali valori o per far ar- 
gine al ribasso. 

_I mezzi debbono essere di ben altra na- 
tura. Rispetto alle strade ferrate essi non 
possono consistere che in un reciproco 
appoggio, nel richiedere la facoltà di rallen- 
tare i Javori, finchè il miglioramento. della 
borsa permetta loro di fare l'emissione di 
obbligazioni di cui abbisognano, nella pub- 
blicità ben intesa diretta a confutare le false 
notizie, diffuse asostegno di traffici disonesti. 

Ma importa prima di ogni cosa che la si- 
fuazione politica migliori. Senza di ciò gli 
sforzi, per quanto concordi @ persistenti, di 
coloro che desiderano di metter riparo al di- 
scredito de’ valeri non otterranno intero lo 
scopo. Non ‘dimentichiamo che il lavoro as- 
siduo che si fa alla Borsa per iscreditare la 
rendita e gli altri valori itsliani è appoggiata 
alla previsione che la Camera non possa or- 
dinarsi in partiti @ ci faccia passare di crisi 
in crisi. 

Se tali previsioni venissero contraddette, le 
condizioni della Borsa si volgerebbero tasto 
iu meglio e gli imbarazzi diminuirebbero. 
Però è conveniente ed opportuno che anche 
gli istituti di credito e le società industriali 
si riuniscano e, se non-altro, facciano pre- 
sente al Parlamento lo stato di crisi a cui 
sono ridotte dalle politiche incertezze più 
che dalla gravità della ‘situazione finanziaria. 
È tempo che anche la voce de’ grandi sta- 
bilimenti e delle società che rappresentano 
lo svolgimento economico del paese si fac- 
cia sentite. Almeno si vedrà che nessun'ten? 
tativo fu risparmiato per illuminare le Ca- 
mere sui pericoli da cui gli interessi mate- 
riali del paese sono minacciati. Ecco ora la 
circolare: 


Torino, 12 febbraio 41866. 
Egregio signore, 

La situazione finanziaria d’Italia .è abbastanza 
grave perchè occorra il concorso di ogni citta- 
dino a proporre i mezzi di alleviarla. 

Questa situazione è ancora sensibilmente ag- 
gravata da fatti che, specialmente sulle piazze e- 
stere, hanno provocato un enorme ‘non giustifi- 
cabile ribasso, non solo ‘sulla rendita, ma altresì 
su tutti i valori italiani. 

Sarebbe inutile e.forse. meno conveniente: lo 
indagare Je cagioni non-naturali di tale insolito 
deprezziamento,; ma, egli è certo che debba prin- 
cipalmente attribuirsi a speculazioni. 

Sono chiamati per loro natura e- per le circo- 
stanze speciali a tutelare gl’interessi di quelli 
che hanno investiti i loro capitali ed i loro ri- 
sparmi nelle operazioni e di finanza e d‘indu- 
stria, tanto gli Stabilimenti di credito, come le 
Società di strade ferrate ed altre opere pubbli- 
che, esistenti in Italia, 

Qualunque di essi, operando nella cerchia dei 
suoi-interessi speciali, ha un'influenza ristretta, 
ma se collegati, hanno moralmente, come de- 
vono àvere, un'influenza benefica ed attiva. 

Nessuno potrebbe rimanere differente se ve- 
desse che queste Società è Stabilimenti si adu- 
nassero per cercare i mezzi di salvare da im- 
pensata procella il loro naviglio. 

E. così i corsari, che per ciò pensassero. d'im- 
padronirsi del corpo, attrezzi e carico del navi- 
glio in pericolo, veloci fuggirebbero ove venisse 
a loro cognizione che altre navi giungessero a 
dar soccorso a quella vicina al Mmaufragio. 

Venendo al fatto, il sottoscritto, interpretando 
il desiderio del Consiglio di amministrazione di 
questo Banco di sete e di sconto che ha l'onore 
di rappresentare, si permette, nell’isteresse pub- 
blico e nella dignità ed onore del nome italiano 
pregare V. S. Ill.ma perchè voglia, stante le ur- 
gentissime circostanze, procurare una riunione 
a Firenze di tutte le rappresentanze italiane suc- 
citate, onde avvisare: ai,modi di ‘arrestare una 
crisi finanziaria che stà in loro còmpito. e  de- 
vere di scongiurare. 

Il sottoscritto, lusingandosi che V. S. vorrà se- 
condare questo appello fatto in nome dell’inte- 
resse generale d’Italia, prega V.S. di pronta ri- 
sposta a Torino; ed ha l'onore dì sottoseriversi 

Il Pres. del Consiglio d’amministrazione 
del Banco di sconto e di sete 
F. GenERO. 
= e e  eert(e0©rt)e € «][“-" 


CORRISPONDENZE ITALIAME 


Tormo,, 16 febbraio. — Il carnovale tori- 
nese ha incominciato bene, continuato me- 
glio, e terminato eccellentemenie. Due coso 
che atlirarono maggiormente l’attenzione dei 
cittadini farono la fiera e \° asta pubblica di 
beneficenza. Tutte e duo, stupende creazioni 
della benemerita Società di Gianduia, ebbero 
un risultato oltre modo soddisfacente. Peccato 
che fa fiera non abbia durato che un giorno 
ed una notte! Tutto cì fa credere che nel 
carnovale prossimo la medesima fiera farà 
parte principale delle foste, e che durando 
tre giorni farà gl’ interessi della ciitadinanza. 
L'asta di beneficenza continna ancora oggi e 
non terminerà che domenica prossima a 


.e farla trionfare finalmente! Allora,, solo al- 


% 


LE ASSOCIAZIONI ST RICEVONO *. 


‘del’Giornale, ‘Via Ghibellina, xi. 410, piano'tetreno 
pale di ie Vu 


nelle provincie presso gli Uffici postali. 


Li all'UMe; 
i AP Agence -Havas, uo 1, 1. Ro num, 3; a Londra, da 
Ù Deli Dacia Cl. focketane, Com ita anta: da; 
bo. tere ed i reclami 


devono essere inviati, /ranidla, alla Direzione el 


Non si restituiscono i manoscritti, 7 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del:Giornale. 
Le inserzioni Costano L. la linea. 


causa dei moltissimi oggetti regalati dalla fi- 
lantropica ciitadinanza. Più di 6m. lire si 
sono già incassate a favore del R. Ricoyero 
dei mendici. È una gara tei cittadini pet 
acquistare oggetti a prezzi esagerati. Gara di 
carità che ha veramente del curioso. Il ca- 
vallo donato da S. M. .il Re, stimato L..500, 
fu venduto al banchiere Ceriana per L. 920. 
Un marengo ascese a L. 40. No,sei biglietti 
di banca donati dal Ministero dell'interno; fu- 
fono venduti per 320 lire. Uno scudo da 5 
lire per L. 7 50 ecc. Tutto questo vi dinzo- 
stra che la carità dei cittadini torinesi.non 
Viene mai meno. 

Il nuovo sindaco di Torino è il .commen- 
datore Galvagno. Qnesto vi conferma Ja no- 
tizia che vi avevo dato nell’ ultima mia, 
quando vi scrissi che al momento della im- 
postazione della lettera si stava aspettando il 
decreto di nomina in capo al prefato com- 
mendatore. 

La scelta. per ogni rispetto fa ottima, Il 
Galvagno è uno di quei valentuomini dei 
quali la semente si fa pur, troppo. sempre 
più rada. Esimio giureconsulto, la fama dei 
suoi meriti, lo. trasse dalla quiete operosa e 
lucrosa delsuo studio per alzarlo al governe 
della cosa pubblica; e qui se il ministro non 
superò l'avvocato, non fu tuttavia da meno, 
e ben può dirsi che il Galvagno fa sempre 
uguale a se stesso. Dal 27. marzo 1849 al 
4 novembre 1852 egli tenne alternativamete 
tre portafigli, quelli degli ‘affari interni, di 
grazia e giustizia e dei lavori pubblici. In 
ciascuna amministrazione egli spiegò , con- 
giuota alla potenza naturale del suo molti- 
forme ingegno, una pratica non comune 
degli affari, e insieme la più severa probità. 
Egli non intendeva cha a servire fedelmente 
e generosamente il suo paese; e quando 
abbandonò per l’ultima volta le, sale, dei Mi- 
nisteri, vi usci come Vera entrato, e lungi 
dal sollecitarli , ricusò pertinacemente. gli 
impieghi offertigli, preferendo ridomandare 
allé fatiche forensi gli onesti guadagni. Con 
un uomo siffatto , abbiamo a trarre lieti au- 
spici per l’avvenire della nostra città. Il Gal- 
vagno introdurrà nella amministrazione mu- 
picipale il provvido sistema delle. economie 
come delle larghezze opportune, Risoiuto a' 
favoreggiare l’industria si terrà lontano del 
pari dal pessimismo dei pusilli e dall’oitimi- 
smo deglì illusi. Sopratutto. saprà afferrare 
i veri espedienti che conducono allo scopo. 
Indi abbiamo ragione di sperare l'abolizione 
completa del dazio di consumo. Che sì, che 
egli si affretterà a_riproporla e. caldeggiarla 


lora, avranno principio i destini industriali 
della nostra città; che è inutile V'illudersi, là 
solo i manif:ttori aprono.le loro officine dove 
possa vivere a buon mercato l'operaio, nelle 
cuì braccia sta priucipalmente 1° industria. E 
così potrà mano a mano avverarsi il nostro 
più sacro voto: che questa sara città, male 
apprezzata universalmente , yenga rimeritata 
dagli stessi suoi figli, col farla più bella e 
ricca, come più saggia e virtuosa,, di modo 
che la perdita di un vano primato di. nome 
sia compensata .ad. usura, da. un-yero pri- 
mato reale ‘che peserà assai. più del primo 
nella bilaacia delle sorti comuni, e sempre 
più a beneficio. della unità ,., della libertà e 
della indipendenza della patria .italiana. 


e it 


In aggiunta alle osservazioni da noi pub- 
blicato nel nostro, numero 47 riguardo al di- 
riito, del 4° battaglione toscano, alla medaglia 
commemorativa, dobbiamo dire che.laCora- 
missione incaricata dal battaglione stesso. di. 
far valere quei diritti, fu nominata soltanto 
posteriormente alla ripulsa data dalla Com- 
missione governativa, e. che Ora a questa 
venne presentato un richiamo con fondata 
speranza che vorrà far ragione al 4° batta- j 
glione sovraccennato, apprezzando fatti è cir- | 
costanza che non le erano stati riferiti quando 
si pronunziò per la negativa. Così stando le 
cose, non dubitiamo che î voti del 4° bara 
glione toscano saranno ‘esàuditi. 


Una cotrispondenza che la' Perseveranza 
del 16 ha da Venezia; reca Ja seguente let- 
tera indirizzata dal conte Bembo al'sighor Di 
Toggenburg;. per. notificargli ‘ch’ egli dimet- 
tevasi dalla carica di podestà di Venezia. 


Eccellenza, 

Questa mattina mi sono: recato dalla E: V. nel- 
l'intenzione di trovare d'accordo qualche tem 
peramento atto possibilmente ad .appianare la 
nota disgustosa questione del teatxo. 

Ciò io faceva pel debito e per la convenienza 
della mia posizione. 

V.E. volle portare la questione sopra ùn ter- 
reno affatto diverso, e disse parole così provo- 
canti che.il mio onore; il.mio carattere, la mia 
educazione, non possono tollerare; nè mi sono 
abbassato a ribatterle, perchè la mia dignità non 
mel consentiva. 

Penso piuttosto di rimettere nelle mani di V.E. 


(Un foglio arretrato centesimi 10." 


la rinùncia alla carica di podestà ‘di Venezia, 
pregando. la E. V. di ‘trasmetteria/al più presto 
4,5, M, augustissimo, nostro imperatore, 
spo atto, cui non mi hamno potut 
durre’in'sei anni nè ‘ire, né periti 
ta, mi' costrinse ‘con ‘mio ‘grave rammarico la 
E..V.,, per il rispetto che. io debbo;al paese:che 
ho l'onore di rappresentare. a 
Sono di Vostra Eccellenza 
Devotissimo 
Conte' Per Luiar Bembo: | 


CAMERA, DEI DEPUTATI 


Quest’oggi l'on. Boggio ha dato:fineal 
suo discorso; ‘che non ‘ardiremo giudicare 
a ‘quale delle sue diverse maniere ‘appar- 
tenga, ma ‘che certamente può ‘collocarsi 
in una delle più lunghe. Basta direrche fu 
diviso ‘in; quattro punti. Precisamente co: 
me le opere in' musica, anche i discorsi 
deglivonorevoli «varino ‘prendendo dimen- 
sioni sempre più colossali; ese Africaine 
di Meyerbeer si attentò rad ‘inchiodare il 
pubblico-in teatro sino ‘ad mn’ora' dopo 
mezzanotte, anchè un'discorso ‘alla Camiera 
può' dividersi in quattro punti ed ‘dech- 
pare due sédute. .? . ] 

E comessi fa' atrovar tanta ‘roba ‘da 
dire va proposito’ dell'esercizio del bilancio 
provvisorio? È: un; affare ‘semplicissimo. 
Parlare meno che si può: dell’ argomento 
in discussione e perdersi invece »discor? 
rendo di tutt’altro. Già, come. abbiamo 
detto, l'on. Boggio accorda il voto per 
l'esercizio provvisorio dei bilanci, sebbene 
lo accordi nel modo che nessun Ministero 
potrebbe accettarlo; ma sulla parte. del 
suo discorso che si occupa di ciò, che è” 
la più breye, poco o nulla sarebbe a dirsi. 
Tutti. sanno the l’on.. Boggio ha l’inclina- 
zione al motto pungente, .l’ha -tanto.. che 
spesse. volte non lo..risparmiò a se stesso; 
Dove maggiormente: si ‘estese ‘è stato ‘nel 
rispondere ‘alle ‘note diplomatiche, ‘ai "di- 
scorsi tenutisi negli altri Parlamenti, agli 
articoli dei giornali che hanno biasimato 
il poco frutto dei lavori ; parlamentari, a 
fare per la millesima volta la critica del- 
l’amministrazione Minghetti-Peruzzi, prima 
della quale tutti sanniò che le Mostre finanze 
riboccavano di milioni @d il hostrò 3 010 
era al 1f6; insomma, nel parlare.di cento 
mila cose che, gli passano dinanzi alla»fa- 
cile fantasia e dalle. quali possa lusingarsi 
di cercare qualche ‘occasione: a: pungere 
gli amici o: gli avversari, poco»poi'glié né 
importa. 

Saltiamo' tutto questo’ è ricordiamogli 
soltanto che quando e lui e gli altri .met- 
tono. tanto calore nel difendersi. da un’ac- 
cusa, che essi possono bensì gridar calun- 
niosa della voce più grossa che abbiano, 
il fatto. stesso ‘della insistente‘ difesa’ di- 
mostra ‘che’ calunniosa non è. Provisi il 
pubblico ad accusare la Camera è l'’ono- 
revole Boggio d’essere soverchiamente ta- 
citurni e vedremo se nessuno: penserà» a 
scolparsene. i 2009 4 

Saltiamo tutto questo; e'veniario'al piano 
finanziario dell’ onorevole Boggio" ché ‘se 
abbiamo bene inteso si ridssume osi: — 
fare economie per, 100, milioni ; altri 100 
milioni, poco. su ;poco.giù,..ricavarli. dalla 
riforma di. alcune. imposte \e»dalla avoca= 
zione al pubblicorerario di una»gran parte 
dei centesimi a \dizionali; ‘lasciando ai ‘co- 
muni ‘di ‘ripartàre ‘al ‘vuoto ‘prodotto da 
da questa avocazione, con. tutte le tasse di 
macinato, d’imbottamento che Sella e Scia- 
loia hanno immaginato, e che. esso vuole 
ridurre ;a tasse comunali. » } 

Grediamo ‘di. aver: sostenuto*qiialche 
cosà ‘di simile ‘anche‘noî; quando per la 
prima ‘volta’ si discusse’ della idea della” 
tassa sul. macinato, nè ci. faremo.a com» 
battere quello che, altra volta ‘abbiamo 
sostenuto ;. ma non è sopraun’esposizione 
imperfettamente sentita che vogliamo în- 
tavolare'una disputa su ‘ciò: osserviamo 
solo che i cento milioni  d’economia sono 
un sogno € che se non si arriva a.colpire 
qualche altro,ente, che ora sfugge all'impo- 
sta; l’aggravio dei centesimi addizionali 
sarebbe incomportabile. é 

Del resto l’on. Boggio avea poco prima, 
parlando del trasporto di alcune ‘spese a 
carico dei comuni e delle provincie, get- 
tato. la uno dei suoi soliti. frizzi, che, nel- 
l'interesse del suo programma, avrebbe 


rio 


dovuto fiparmiare,/Si paghi, ei disse, alla 
+ cassa comunale, alla provinciale o all’era- 
riale-quando-la»saccoccia che deve-pagare: 
è sempre quella, che. cosa importa? Ma 
pur troppo che la è quasi sempre cos 
e ‘questa legge: sarebbe barbara se.il fe- 
nomeno non fosse contemperato dall’ al-+ 
trà legge econoùmica‘ per, cui ‘ordinaria. | 
mente, non paga che «hi, ne ha;.e chi non, 
ne ha non paga, per Dio: 1092451 

Dopo il discorso dell’on. Boggio poca 
attenzione si è prestata ad un altro del- 
lon...Miceli — — 9 rr rs ì 

Non è dirsi però che l'oratore non è- 
yesse scelto dei. poderosi. concetti. per, as- 
sicurarseli. Basta dire chie nel primo punto 
della predica sostenne che bisogna mo- 
strare un po' i denli alla Francia e fare 
contemporaneamente la guerra all'Austria; 
E per giungerò a ciò, sitcome non credéè 
adatti gli attuali wiinistri, ed in questo 
crediamo abbia perfettamente ragione, pro- 
pose addirittura «non solo di condannarli 
ma quasi di dichiarare che non furono 
mai vivi costituzionalmente in ragione del 
modo con cui fu condotta l'ultima crisi 
ministeriale. I î 

Il ministro dell'interno, che. rispose su 
quest’ ultimo. particolare ; avrebbe potuto 
dire a questo; puritano «ustode delle pre- 
rogative parlamentari ;. che il silenzio della 
Camera; se. non'bastasse la giurisprudenza 
di tutti i paesi costituzionali, aveva ri- 
sposto, abbondantemente a’ suoi. serupoli. 
Si può immaginare un. Ministere antico- 
stituzionale nel, quale: si- scopre questo di- 
fetto dopo due mesi? .. 

Parlò da ultimo-;l’on: Farini prendendo 
ad» esame specialmente Ja quistione ‘della 
riduzione dell'esercito. E qui/l’ordine delle 
idee in.cui si era messa la Camera fuiun 
qualche paco sconvolto: Sinora si parlavà 
di economie; mentre per mantenerè. l'.e- 

© sercito .e. non, postergare»le leve ci. vo: 
gliono delle spese: 


e enim ili 


«Jeri., sorive il Giornale, di Napoli del 44, 
S.A. R..il principe, Amedeo, convitò a ban- 
chetto i comandanti del corpo del. nostro 
presidio. 

Lo stesso Giornale di Napoli del 14 reca: 
“Gli officiati appartenenti alfa ‘cisa militarò 
del prittipe Amedeo} diederò aî loro com: 
militoni che fammo fanno ‘parte di quella del 
principe Umberto una:cena di commiato; ché 
ebbe luogo \iersera nelle sale del gran: caffè 
del Palazzo Reale. 


NOTIZIE ESTERE 


sl Indépendanee Belgo: pubblica il seguentò 
dispaccio telegrafico: .,, 


sera — « Vienna, 13 febb., 
« Îl Morgenpost antiunzia che è sorto un 
conilitto fra il presidente del consiglio de'mi- 
nisiri, il conte Beloredi e il caficeltiere aulico 
d'Ungheria. signor Majlath) tiguardo agli af- 
fari pre eresi,, Si dice \che..il con'e Belcredi 
voglia dare la propria demissione. Quel: gior= 
nele tig aggiunge che dà questa notizia con 
riservà, > 


Sullo stesso argomento togliano il seguente 
peg telegrafito dall Osservatore  Trio- 


LISTA CI PA a Vienna, 15 febb: 

« L’Ost-deutsche-Post dice sapere da fenté 
degna, di fede che la rinuncia del ministro, 
conte Belcredi sia, cosa, decisa. La Presse, al- 
l’incontro, tredé che le voci d'un cangia- 
mento di ministetò siano ‘ancora premature. > 

Scrivono! da' Berlibo all'Agenzia Havas che 
il consiglio dei ministri di Prussia si ‘è riti- 
nito ;il 42, per esaminare, se dopo. le tempe- 


stose discussioni della. scorsa settimana. nom 
fosso conveniente, di chiudere, immediata. 
mnentà la sessione legislativa. Si decise però, 
ché i lavoti d$}a Canìérà debbano continuare. 


Là Chitsura ‘immediata d6NA sessione: tipe” 
direbbe chelle? Camere dessero la loro ade-' 
sione: al:-trattato (di commercio !con !1° Italia 
sial ‘trattato di rg sla ve Bre: 
Per. MO; 6. la ratifica trattati; 
dll 'IGitO NET RN ago o 
1 ‘iieitbri delle die grandi Trazioni libe- 
rali éhò Nella Camera ‘de’ deputati Prossiati 
dispongono di245 veti‘(su‘350) hanno in- 
viato ad un consigliere di'giustizià, il signor 
Di: Ammon, 906 gusto un indirizzo di rico- 
noscenza, per la dichiarazione da lui pubbli 
Sla Da Gazzetta, di prin int no alta 
tetpretàzione da darsi all'art. 84 della costi- 
tazione. Sitcomte però la Gazzetta di Colonia! 
6 Stat Sequestrata per quella ‘pubblicazione, 
così) è probabile the it signor Di ‘Aintaon, 
consigliereval tribunale: d’ appello; di Colonia; 


cd egli itato dinanzi ai, tribunali. 
“ha x ani 0a dol Cami ai co- 
mini sit jo Grey presentò ua bill che 
piopoi a sola formola pel gidt'àmento 


dei rAppresazitibii protestafili e' cattolici, iù 
cili si dichiarasse:l’omaggio alla reginò; escla- 
dendo le parti relativà‘all’abiura del pratens 
dente, alla negazione. della giurisdizione e 
abiorità, de’ principi e Jioteniati esterizia, La 
ghilterra; e. alla chiesa. anglicana. Sir Gior- 
gio Grey disse che i tempi resero inutile la 
vecchia ‘forma ‘del giuramento. Ecto la for- 


mola del giuramento da Tùi proposto pei 
membri della Camera. « lo: giaroche setbe:ò 
fedelmi il mio sincero omaggio a SM 
ta regina Viltoria 6 Ta Brò con ogni 
modo possibile ‘contro. qualsia . cospirazione 
contro la sna autorità, corena e dignità:» 


Il signor Newdegate sostenns che la Que- | 


stione’ della riférma del gidramento gilugsva 
inopportuna nellò stato presente dellirfanta 
e'quaridio nella stessa Ioghilterrà si celebra Ma 
festa di Sin TUmaso, come lo ciilatmano.i 
cattolici; ossia di gnel Tomaso A? Beckat, ag- 


| giungeva il signor Newdegate, che 700 anni 


fa resistà slle leggi del paesa e perdèla vita 
în conseguenza della ribellione alle costitu- 
zioni di Ciarentoni, com cul î nostri antenati 
cattolici romani vollero difendere la. libertà 
e l’indipendetiza di questo paeso contro Vin: 
truSidne' della gitirisdizione strabiéra, il pa- 
ato. <> 

La Camera sì dichiarò favorevole alla pre- 
sentazione del bi di cui venne fatta la pri- 
ma lettura. 

Seconto Ja Pal MallGazette, il signor 
Pipèr, artico Migistro di Svezia a Washin- 
Eton, sarà fra breve nominato in tale qualità 
a Parigi, în sostituzione del signor, Adelwert. 

Leggiamo nella France del Ih: 

« Scrivono da Valparziso che il 27 di- 
cembre le scialuppe dei vascelli .spagniioli 
Numanica © Berenguela hando tentato di jm- 
padronifsi dello steamer chiliino Cordilen 
ché stava Sll'àncofa ‘a Calderilla; ma che 
dopò averne preso' possesso, gli spagnuoli 
farono costretti dd abbandonarlo sotto il fuoco 
de’ soldati chiliavi, portando via parecchi 
mori. Due ‘altri tentativi dellò stesso genere 
andarono parimente falliti. ; 

«Appena giunta la notizia delia morte 
dell'ammiraglio Pareja, il governò chiliano, 
supponendo ‘che il'cadateré fosse ancora a 
bordo, avéva offerto di'lasciarlo seppellire a 
fèrra. Gli venne risposto ch'era. già stato 
fettato in mare. » ” 


(Gorrispondeanza particolare dell'Opinione)? 


Parto, 14 febbraio. — ‘Tl grande avveni- 
mento della giornatà è l'attitudine energica 
dl signòr "De Girardin direttore del gior- 
nale La Presse. E siffattò contegno preoc- 
cupa grandemente il pubblico è perciò il si- 
&not Dè Girardin procedé risolutamente per- 
ché sa d’aver l’appoggio dell'opinione pub- 
blica e di ‘tutti î giornali liberali. Questa 
lotta che nessun giornale aveva osato di so- 
stenère contro il Governo armato fino ai 
denti de’suoi diritti di avvertimento, di so- 
spensioue; ece., questa lotta il sighor Di Gi- 
fatdiù la sostiene coraggiosamente, e getta 
il'Euanto di sfida al ministro dell'interno. 

Non ripeterò tutto ciò che si dica intorno 
alle cagioni di questa condottà del direltore 
della Presse; ciò che Vha di certo si è che 
quel giornale è ua potente macchina di 
gusrta nelle mani esperte del signor Di Gi- 
rardin. La Presse fulmidata da due avverti. 
menti non piega il capo e darà fuoco alle 
polvèri, se sarà necessario, affinchè la stampa 
ottenga maggior libertà. 

Il signor Di Girardin, che si era fatto il 
campione dell'opposizione costituzionale, ve- 
dendo che questa opposizione non aveva 
servito che ad irritare maggiormente il Go- 
vero, diohjara di essersi ingannato quando, 
volle far prova di dolcezza 6 dì modera: 
zione. 

D'altro cantò, si lia da buona fonte che il 
Governo non è disposto ad indietreggiare e 
giungerà fino alla sospensione o alla sop- 
pressione della Presse se questa non muterà 
linguaggio. 

È adusque una vera battaglia ché s'im- 
Degna fra il signor Di Girardin e il signor 
Di Lavaletté. Io non dubito che la vittoria 
rimarrà ‘a ‘quesvultimo, ma Ja disfatta del si- 
gnor Di Girardin sarà ùna di quelle cadute 
onorevoli che non sono infeconde per la li- 
bertà. 

Si dice ‘che per fare una contro-marioyra 
destinata ‘a ripararsi daì colpì che gli ver- 
ranno recati, il Governo abbia intenzione di 
allargare il diritto di riunione per gli ope- 
rai, a condizione però che non vi si parli 
di ‘politica. 
© Nélie nuove elezioni che sifanno nella Marna 
sì presentò un candidato del Governo il si- 
gnor Periér. Vedeie adire che il Governo 
non tinunzia ‘al sistéma der candidati ufficiali. 

Si annunzia che nella discussione del bi- 
lancio nel'corpo legislativo verrà alla luce un 
progetto chè aribunzierò utia nuova sorgente 
di ricchezza pel governo, seliza intomodo dei 
contribuenti. Si tratterebbe di scontare la nuda 
proprietà delle. strade ferrate, che, come è 
noto, devono. far ritorno allo Stato allo spi- 
rar della concessioni e. delle quali le società 
(ora non hanno che 1’ usufruito. In. questa 
Mmuova combinazione, le società indennizzando 
‘il Tesoro, polranno acquistare definitivamente 
quella. proprietà; L’'art.. 13 del pregetto idi 
legge relativo all'ammortizzazione che si di: 
scute in questo momento negli uffici del Corpo 
lesislativo;, atlribuisce precisamente alla cassà 
‘d’ ammortizzazione ‘quella ‘nuda - proprietà 
delle strade ferrate che deve far ritorno allo 
Staio, Vi è in ciò. una specie, di contraddi- 
zione. In ‘ogni caso si potrà rinunziare a 
questa specie di dotazione della cassa d'am- 
Imortizzazione. “| L% 

Mi si dice che su 734,000 azioni dell’'im- 
prestito susiriago, 260,000 siano liberate. 

Una, fiaba assai, originale è stata sparsa fra 
i clericali. Essi assicurano che il principe im- 


Deriale comprerà sulla sta cassetta' particolare 
il materiale per l’esercito del papali 


PARLAMENTO ITALIANO | 


CAMERA DE! DEPUTATI 
Presidenza del presidente Mari 
TORNATA DEL AY rEBBRAIO.. 


colle consuete operazioni preliminari. 


Nella vdtezione di ieri nesstioo avendo ot<| ‘insopportabili. al paese, 


tenuta Ja prescritta:maggioranza assoluta; que- 
sloggi si procede fd una seconda votazione 
perla nomina .di un membro mancante a 
completate la Commissione di sorveglianza 
sulla biblioteca della Camera. : 

Chiaves (ministro dell'interno) presenta un 
progetto di legge già approvato dall'altro 
ramo del Parlamento 6 relativo alla revisione 
straordinaria delle liste elettorali. spa 

L'ordine del gio*no reca la continuazione 
della discussion sull'esercizio provvisorio del 
bilancio. i 

Boggio ha la parola per la cofitinuszione 
della sua orazione. 

Neli'alternativa, egli dice, di provocare una 
crisi immiattira o d’accordafe al Ministero l'e- 
sercizio provvisorio del bilancio per altri dua 
mesì, io preferisco il seconde partito, siccome 
quello che presenta il minor male. 

Th parte lio già ricordato ieri gl’inconve- 
Hliexli di una crisi prematura, Oggi accen- 
netò le altra deplorsbili consegusnzs di un 
simile avvenimento. a 

Il Paese, sé non M'ingenio, è ristucco, di 
quistioni di nomi. Esso vuol vedere un pro- 
gramma pratico susseguito da una effettiva 
applicazione. + 

Oggi il ministero presente ritirandosi, non 
saprebbe nè esso, nè la Camera, nè il Paese, 
a qual altro ministero parlamentare cederebbe 
il posto, perocchè nessun programma esiste 
di fronte al suo. 

È di convenienza somma, che la Camera 
dviti ogni taccia di precipitazione. 

Questa Camera è fatta abbastanza segno 
ad ogai sorta di insinuazioni ® di caluanie. - 

Essa non era ancora costituita che già si 
stampavano lettere in cui si preconizzava 
che sarebbe stata composta. delle più insigni 
mediocrità del paese. 

fo non mi sono preoccupato troppo di 
queste malignità perchè agli. espulsi, bisegna 
pur. lasciar, qualche conforto, come è quello 
di dire di non trovarsi in cattiva, compagnia. 

A udire certi campioni. .della vecchia, Ca- 
mera, gli elettori sono andati d’accordo. ad 
escluderne tutti gli nomini eminenti. 

lo riconosco che non pochi fra gli antichi 
deputati. sono. altamente benemeriti. e mi 
duole vederli esclusi dalla, nuova Camera. 

Ma questo fatto non può ritenersi il por- 
fato di un maligno accordo. 

Il corpo elettorale ha manifestato in modo 
serio la sua disapprovazione pel sistema che 
prevalse nella Camera precedente. 

Non dito che gli italiani vogliano mutare 
la meta politica cui tendono, Essi prolesta- 
rono piuttosto contro il sistema amministra- 
tivo inaugorato nel dicembre. 48626 conti- 
nuato dall'ottobre 4864 in poi. 

Il disavanzo fu coperto: ogni giorno con 
espedienti momentanei che in ultima analisi 
noti fecero che #umenfarlo. Così le strade 
nazionali @ provinciali non si fecero che in 
apparenza nelle provincie meridionali, coma 
ho constatato nella provincia di Benevento. 

lo domando in che.cosa si profusero i de- 
nari, so è evidente che nulia si fece-per mi- 


ghiorare le condizioni econemiche di mezza. 


Vitalia. 

Le popolazioni non potevano a meno di 
essere scontente, è se ne vendicarono la- 
stiando sut terreno, nelle recenti elezioni 
generali, una buona méti dei deputati che 
erano più solidali nello antico sistema. 

Ingiuste e calunniose furono -pertanto le 
accuse. lanciate contro le nuove elezioni; lo 
dissi ieri e lo ripeto quest'oggi. 

Falsa del pari è l'asserzione che in que- 
stà Camera non sià possibile una maggioranza 
governativa. 


Abbiamo. dugento deputati nuovi, i quali 


naturalmente mon possono decidersi su due 
piedi a gettersi a: destra‘ piuttosto che a si- 
nistrà. Ragioitevolimnente essi‘ vogliono vedere, 


dél paese, è rimedi proposi prima di pro- 
nunciarsi. 


franca adesione. 


un ‘concetto pratico e bene determinato. 


presto della nostra. 


una necessità, sopratutto dopo l'ultima crisi. 
Però non di tutte 16 initerruzioni è respon- 


sibile la Camera ‘quanto lo è il Ministero; il 


quale o non ha od ha appena presentato i 
shoi progetti. 

La Camera ha pertanto diritto di respin- 
gere le accuse ingiuste è calunniose che la 
furono dirette. 

Osservando psrò la insistenza di queste 
voci e qu. li i giornali se ne sorio fatti pro- 


pagatori îo non posso a ineno di radere 
ioni fon ‘tendano a pre-' 


che queste insinua 
parare una risincità egli sconfitti del sel- 
tèmbre (mormorii). 

To approvo la coscessione del. bilincio 
provvisorio perchè lin creto che in una 


La seduta è aporia al tocco d 30 minuti | 


studiare le coridizioni dei partiti, i bisogni 


Ecco perchè non vi. è ancora una maggio= 
ranza. Nè può. esservi. sino a che un pro- 
gramina ‘nom sia stabilito a cui possano fire 


Che sb è passatò qualche mese egli è ap- 
punto, perchè.non, si fece ancora una discus» 
sione calma e, seria dalla quale sia emerso 


Del.resto rivedete gli atti delle: altre legi- I 
slature e vedrete, che nessuna si costitui più 


Le vacanze intervenute farono in parte 


o; duo seitimario si possa approfondire con- 
venientemente ma discussione finanziaria. 

lo non he fede in nessuna specia di com-, 
missioni, sia pure quella proposta dell’ on. | 
Lanza, quanta ne ho in una discussione am- 
“ptissima «che si faccia in seno alla Camera. 

{l sistàma Sella si distingue da quello del- 
i on. Scialoia in: ciò che il primo.-propone 
|-poche economie, ® molte, troppe imposte, 
‘ipsop a mio credere... 
LP on. Se ne 30 soli milioni di 
economie, e 185 milioni di nuove tasso. 

D' altra parte, il sistema Scialoia mon è 20- 
cettabila, perchè implica um radicale scon- 
"volgimento, oggi più che mal inopportuno. 
Sono esperimenti i suivi che non si possono 
accettare gs SCE ci ir 38° 

‘ava dim’ miliotie il nostro! passivo. pì 
pit non eraio niotite: affatto chevsi tratti: 
di' far presto prescindendo dal far bene. 
Convisne far bene e presto nel tempo.me-, 
desimo. Ecco il problema che, ci, sta di- 
naiizi. 

L’oratore critica specialmente’ la rifornia 
nellà imposta fondiaria proposta dall'on. Sbia- 
loia. Ma egli svolgo così rapidamente i suol 
concetti, chejnon arrivismo a tenergli dietro. 

L’oratore si riserva di svolgere le sue idee. 
finsnziarie in un’ altra occasione quanido cicè 
si procederà #d' una' larga discussione, ma 
fin d'ora però intende accennare almeno 
per sommi capi il suo piano, però. dopo! al- 
cuni istanti di riposo. isinie al } 

Il Presidento, approfittando di questo in- 

{ervallo, osserva al preopinante' che' Paltima 
proroga! della Camera fa resa necessaria dalla 
muncanza ‘di materia discutibile. 
\.E Hon' solamente. fa necessaria una pro- 
roga, ma dovette anche essere indeterminata 
non dipendendo dalla, presidenza la presen- 
tazione dei progetti e delle re'aziohi. 

Appentà tina relizione venne presentata, 
la presidenza! deliberò di riconvocare la Ga- 
mera pel 45 corrente: I 

Boggio risponde che gli ufficii potevano 
dichiararsi in permanenza 6 così in due 
giorni si avrebbe avuto materia sufticiente 
per la pubblica discussione:. 

Il Presidente replica ‘cho’ il presidente 
potè proporre, ma im fondo è la Camera che! 
sì è prorogata. 

Quanto agli. uffici, essi lavorarono, durante 
le vacanze alacremente e ne alibiamo una 
prova nelle vario relazioni che furono pre- 
sentate. 

L’incileate non ‘haAliro seguito. 

Si ritorna all'ordine del giorno. 

Boggio continua il suo discorso dicendo: 
Accennerò per sommi capi le mis idee in 
materia finanziaria, riservatidomi di svol 
gerle id più propizia occasione. 
| ( To parto dal supposto ‘che’ sia preferibile 
| una imposta antica ad' una nubva anche mi- 
gliorei Ì 

Oggi non è il tempo di riformare il. no- 
siro sistema finanziario. 

Reali economie @ ampliamenti con  leg- 
giare modificazioni nelle imposte esistenti, 
ecco il mio piano mediante il quale iv eredo' 
poter ridurre facilmente il nostro passivo 
sino: dall’ anno» corrente; «di non. meno di 
100 milioni. 

Anche nelle spese così dette intangibili , 
io credo possibile una combinazione che 
permetta qualche economia. 

Anche nel bilancio della guerra credò che 
sî possano! ‘ottenér délle economie; purctiè si 
| facciano con mano ferma e direi quasi meno 
pudibonda,:e non col sostituire nuove spese 
a quelle che, si sopprimono , come avvenne 
quando si soppresse un certo numero di 
sottototenenti per aumentare poi il numero 
dei luogotementi. 

Queste sono economie apparenti; ma nuo7e 
spese reali. 

Circa alla fondiaria io proporrò uno spo- 


dizionali. 

Nella imposta sulla ricchezza mobile è ne- 
cassario ed urgénte il sostituire la quolità'al 
contingente. 

Si aggiunge che una parie della ricchezza 
mobile soggetta. all'imposta se ne,sottrae per 
mala ‘fede del contribuente. Il rimedio di 
questo inconveniente sta in mano del Go» 
verno, | 

Hdazioconsume vorrebbe essera cedito 
ai comuni verso l'incameramento dei cente- 
simi, addizionali sulla fondiaria. 

I comuni dovrebbero venir autorizzati a 
strbiliro lè più opportuné' tasse a seconda 
delle condizioni locali. Ù 

Ciò non sarebbe um. aggravare i comuni, 
perchè già, a questa del pagare di più bi 
sogna venire, ed al contribuente è indiffe- 
rente versare nella tassa del comune o in 
quella dello Stato. { 

Queste a.grandi linee sono le mie idee 
che, ripato, svolgetò più ampiamente un 
altro giorbo, per contribuire ancivio all'in- 
cremento degli siudì che sono necessari a 
farsi dalla Camera per provvedere ai su- 
Diemi bisogni del pagse. 

Noi siamo conventi qui da ogni parto di 
Talia con uao scopo comune, À noi spetta 
dimosirare. all'Italia @d al mondo che il si- 
stema rappresentativo è il migliore per u- 
scire da Qualsiasi imburazzante situazione. 

_Si dia il voto favorevole all'esercizio del 
bilancio provvisorio per non intralciare l'a- 
zicne costi uzionala del Governo. 

Riservisamo il votò politico quando sarà op- 
portuno ed utila il discutere sul migliore 
metodo di assestare ia nostre finanze. Fede, 
coraggio e prudenza, perché dalle nostre di 
stussioni esca la salvezza d’Italia. 

Niiceli non tiretierà la questione finàn- 


ì i osa. i tto sulla 
raeglio d’ogni altra cosa. il suo progo 
soppressione delle religiose 
sull'asse ecclesiastico. 


"Camera e nel Paese, i 
temporale dei Pontefici, in questo 


stamento nella percezione dei centesimi ad-' 


ja, che ablandona al suo collegal'ono- 
pesa De Luca: Egli non adottati che dello 
‘cause del | nostro 
“attribuisce 
“]l prosente | iO 
È predecessori, comprese. la situazio 
Titelleltuale, materiale dell'Italia. È lo protà 


dissesto finanziario, che 
politica seguita di sei imm. 

rò, meno ancora dei suoi 
morale, 


® ’ 
"scopo di alt ì parli e nella 
Mentre è scopo A Ai potere; 


riconostono: diritti ‘esi consacrano interessi 


l’eminentemiente opposti a' questo fine supremo. 
"Questa ® contraddizione; 


al Conte di Cavour, capo di tutti i moderati, 


‘e che partori'tulti i pessimi effetti ‘che oggi 


deploriamo. 

Invece di Roma e di Venezia, proclamate 
l'una capitale e l’altra terra italiana «da con- 
quistarsì, sì (GBIÒ ‘al paese, (bramoso di com- 
piersi, i miseri riconoscimenti di parecchi 
Stati; Europei, circondati: di riserve e di con- 
dizioni che fanno vergogna. Il riconoscimento 
poi dell'impero messicano è la baridiera ita- 
liana’ gettata nel fingo. (Rumori). ? 

Voci (dalla sinistra): Sì, sì. (Applausi dalle 
tribune). 2) OLIOHEE Ù 

Il difesto: principale però: del programma. 
governativo da tre anni, in qua.è che manca 
di un obbiettivo chiaro e preciso. Fu una 
patenté contraddizione quella di volere an- 
dar'& a' Roma’ d'accordo colla Francia, ché la 
proteggeva colle sue. baionette dalla: nostra 
invasione. Si-dichiarò di stendere la mano a 
Venezia -quando si avessero assestate le no- 
stra finanze, e frattanto, si continuò a disse- 
starle. 

Lon. Minighetli un bel giorno ci anmunciò 
l'equilibrio “delle nostre spese’ colle nostrè 
entrate. Due anni dopo l'on. Salla viene a 
dichiararci...che sotto i. nostri piedi. sta, l' a+ 
bisso finanziario. Finalmente l'on. Scialoia ci 
sollecita a far presto dispensandoci dal far 


(bene. 


“Tatto questo camulo di griai deriva dacché 


'Y italia serve alle viste di ‘uno straniero, @ 


non fa la politica per suo conto. 

L’ oratore, domanda al Governo una cate- 
gorica risposta sulla interpretazione data dal 
Governo francese alia convenzione del 13 
séftembre în una nota al barone di Malaret, 
la' ‘quale interpretazione , secoride Y oratore, 
offende li diritti ‘della nazione. 

Anche l'indirizzo del Corpo legistativo in 
risposta ‘al. discorso imperiale, contiene delle 
frasi lesive al nostro diritto nazionale, quale 
fa altamente proclamato dal Parlamento. 

Il Governo francese è quello che.è colpe- 
vole di avér provocato artiche recentemente 
una legà dellò potenze cattoliche a favore 
del ‘papato. Là Spagna ‘é | Austria nion sa- 
rebbero intetvenate senza \’ invito di Fran- 
cia nel. cooperare alla formazione: dell’ eser- 
cito pontificio, 

La Francia ha già oltrepassato i confini 

della convenzione del 15 settembre, invi- 
tandoci a discutere non già se, Ila come 
dovremo pagare al papa 300 milioni. 
'bLa Francia ritira la sta bandiera da Roma 
ma antorizza gli ufficiali] del suo ‘esercitò & 
| passare nell’ esercito, pontificio; riservando 
loro i gradi che avevano per restitnirli loro 
al ritorno. 

I sudî amici politici proporranno il modo 
di restaurare in breve tempo le iostre fi- 
nante; ma. sventuratamente sarà difficile che 
possano proporre rimedi abbastanza efficaci 
per sanare le infermità della nostra situa- 
zione politica estera. 

Né migliore è la politica interna. La giu- 
stizia è ‘disconosciuta. Un uffiziale è accu- 
sato di:omicidio. La stampa si preoccupa di 
questo fatto. Il, ministro della . guerra com- 
mette ai suoi subalterni di. difendere: colla 
spada il loro commilitone, invece che assog- 
gettare questo ultimo ai tribunali compa- 
tanti. Si disse ‘che il [ministro attuale della 
guerra intenda aprire un’ inchiesta. Voglia il 
Cielo che sia. verol 

All'estero. adunque dipendiamo dallo stra- 
mero,, all interno, dalla sciabola, Non è vero. 
che le altre potenze non ci permettano di 
seguire una ‘politica’ più generosi. Perfino 
nelì)imporo d'Austria ‘oggi spira ‘un’'avra di 
libertà. -Appreffitiamone per rivendicare la 


È iniziativa che ci spetta nella nostra politica, 


mentre saremo sostenuti dall’ Europa tanto 
più quanto più ci emanciperemo dalla Francia. 

Poi cohvien pensata Venezia; quando a- 
vremo riformato tutta la nostra interna orga- 
Dizzazione. 

Quanto all'Austria noi non abbiamo a dirle 
altro che: guerra. Il paese si assoggetterà a 
qualunque sacriizio quando ne soddisfaciate 
lè aspirazioni. ] 
Per ultimo Ja presenza del generale La 
Marmora alla ‘presidenza del Consiglio dopo 
l’ultima.erisi è la prova più convincente della 
nostra dipendenza dallo strapiero, 

_L’ oratora dopo qualche istapie di riposo“ 
ricorda che appena il generale La Marmora 
annunoiò ‘la ricomposizione ultima del suo 
Gabinetto, egli avea domandato ra parola. 

Non concessagli quei: giorno egli, coglie 
oggi Y' occasione per dimostrare la inconsti= 
tuzionalità di questa ricomposizione, dopo il 
memorabile voto del 19 dicembre, voto di 
sfiducia în ma'eria politica 6 nom finanziaria, 
perchè ‘la questione èta ‘di principio. 

Il déeroto parlava della conferma di tr9 
ministri, e ne-mòminava poi ‘altri ‘cinque: 

L'oratore non sa comprendere costituzio- 
nalmente questa parola di riconferma, irst- 
tandosi. di ministri ehe aveano date le di» 


missioni ‘dei quali: @ratto state accettato dal 
Re. 

Ds; uesto modo il voto della Camera fa 
disconosciuto. In quest’occasione la Gamera 
deve ‘far rispettate le ste prerogative: 

fl Ministero non aveva che un modo co- 
siltuzionale per avér diritto di trascurare il 
voto della Camera ; ed era sciogliere Ia Ca- 
mera... Non. avendolo . fatto, tutti i membri 
del gabinetto dovevano, ottenere una, nuova 
nomina e non una riconferma. 

Îl Ministero per credersi in diritto di ri 
manere al potere senza scioglierela Camera; 
dovea far mostra di reputare il voto come 
puramente finanziario, e mutare il solo mi- 
nistro delle finanze. È 5 

Non convien tollerare neppure una offesa 
alle prerogative della Camera perchè una ne 
tira dieci. 

È vero che la Corona nomina e revoca i 
suoi consiglieri. Ma la Camera ha pure il 
diritto di--accusa centro il Ministero e di 
chiamarlo a render ragione, de’suoi atti. In 
altri termini non conviene allargare le pre- 
rogative della Corona in modo da meno- 
mare quelle della Camera. 

Se la prerogativa della Gorona--doyasse 
essere senza limiti, noi saremmo esposti a 
dover tollerare sui banchi dei ministri; Don 
Margotto e il conte Solaro della Margherita: 
Ecco da questo assurdo dimostrato come ls 
prerogative devono interpretàrsi in modo da 
non: elidere' altre prerogative. 

L’oratore conchiude proponendo un or- 
dine del giorno di censura contro il mini- 
stero. 

Ghiaves (ministro dell’interno). Non posso 
lasciar passare senza ‘risposta l’ultima parte 
del discorso dell’on. {preopinante, 

Egli per tutelare la prerogativa della Ca- 
mera offende la prerogativa reale. 

La Corona poteva dopo le demissioni date 
dal Ministero, sia riconfefmare i medesimi. 
ministri;»sia nominarno di nuovi. Lo 


Amchie ‘dopo data ‘la loro demissionè ; i 


ministri dimissionarii continuarono a_contro- 
firmare i decreti. 

Essi erano. sempre a. disposizione della 
Corona; Ja quale avea come. diritto di-con- 
fermarli, cosi quello di sostituirli con altri. 

Questo era unico modo di impedire una 
mistificazione. 4 vi‘sa) 

Qual modo migliore di dimostrare rispetto 
alla Camera di quello: adottato dall’illustre 
uomo-di Stato che.stava a capo del gabi- 
netto dimissionario, è che fu mantenuto alla 
presidenza del medesimo? si 

Farini ha la parola in merito. 

Egli svolge la seguente aggiunta al. pro- 
getto di legge in discussione; 

« Le economie, annunciate. sul bilancio 
della guerra, oltre quelle già introdotte per 


regio decreto 30 dicembre 1865, non do-| 


vranno provenire mai dalla sospensione della 
chiamata sotto le armi dellafprima' categoria 
della leva 4845. >» 

In correlazione a quesl’aggiunta, l'oratore 
propone anche un ordine del giorno, pel 
quale la Camerà inviterebbe. il Ministero a 
chiamare setto le-armi la classe della. leva 
1845. ; 

L’oratore svelge là sua proposta con' ab- 
bondanza di .tecaiche argomentazioni , in 
mezzo alla costante attenzione della Camera. 

Vi fu.un tempo, egli: dice, in cui. nessuna 
Spesa parve: troppoègrande pur di costituire 
un forte e numeroso esercito; ma non con- 
viene oggi passare allo estremo opposto. 

L’ oratore rîcorda la polemica fra. il. gene- 
rale Fanti e il generale Petitti a proposito 
della organizzazione delì’ esercito. 

ladi cita, rispetto alla forza degli eserciti, 
gli esempi di Francia,. Prussia, Austria, Rus- 
sia ed Inghilterra, per conchiudere che non 
conviene ridurre eccessivamente la forza del 
nostre esercito, in presenza sopratutto idi un 
nemico, che ha da prendere su noi una ri- 
vincita. Nè.si dica che noî abbiamo i quadri 
completi, perchè noi:non. li abbiamo mai 
avuti completi, aggiunge |’ oratore. 

Egli confida nel- patriottismo degli italiani, 
e nello slancio delle popolazioni in taso di 
bisogno, ma non può acconsenitre che per 
economie dannose si annienti la istruzione e 
quindi la forza dello esercito. 

Pettinengo (ministro della guerra). Io sono 
estremamente dolente del discorso che udij 
dall’on. Farini. To temo che ll triste quadro 
da lui delineato non faccia una sinistra im- 
pressione sull’ esercito © sul paese. 

Io non credo che le condizioni del no- 
stro esercito sieno così deboli come crede 
l’on. preopinante, al quale mi dispiace di non 
poter così su dug biedi. opporre  cifré a ci- 


fre: ma mi Timiterò' a rispondergli che in| 


qualunque, anche improvviso evento di guer- 
ra, noi avremo sempre 200 mila uomini per- 
fettamente istruiti da opporre al primo im- 
peto del nemico, nel mentre che in poche 
settimane potremo raddoppiare e triplicare 
questo numero. 

Domani dirò le ragioni per cui ho sospeso 
la leva. à 

Farini (per un fatto personale) protesta 
che i dati da lui annunciati furono coscien- 
ziosamente da lui esaminati, e che il mede- 
simo. patriottismo per cui il generale Petti- 
nengo la deplorato le sue parole, ha spinto 
lui a pronunciarle. 

Del resto. frà lui) suo! discepolo, e il gene- 


ràle Pettinéngò, suo vénerato maestro, non 


vi possono essere fatti personali. 


ll Presidente annuncia essere pervenuta 


una proposta -sottoscritta-da- 
perchè domani si tenga seduta alla solita ora, 
sebbene sia domenica. 


Non essendo? 
sta s'intendò ‘appprovata. 
La seduta è levata alle ore 6 e Al. 


pre Sz: rea 


— ATTI UFFICIALI 


tiene; 


i 4. Un regio decreto del 28 gennaio, con 
il quale è autorizzata ‘la vendità a favore-di 
Giuseppe Casini distri ‘qhattto di terreno 


attinente alla. strada nazionale lucchese, Can- 


tone. di Campi in luogo -detto le Carra'faori* 


la ‘poria al Prato di Firénze” al prezzo ed 


alle condizioni risultanti dalla stima eseguita 
dallo uffizio centrale del genio civile di quella 


provincia..li 27 ottobre 4868, 


2. Un R. decreto del.23 dicembre con il 


quale piena ed intiera esecuzione’ sarà data 
alla convenzione telegrafica internazionale 
conchiusì tra PTralia, Amburgo, lAnnover, 
PAustria, Baden, la Baviera, il Belgio, la Da- 


nimarce; la-Francia; Ja-Grecia, 1 Paesi Bassi, 


il Portogailo, la ‘Prussia, la Russia; la:/Sasso- 
nia, la Spagna, la Svezia è Norvegia, la Sviz- 
zera, la Tarchia ed il» Wuttemberg, e sot- 


toscritta in Parigi addi 17 maggio 4815, le 
cui ratificazioni farono ‘ivi. scambiate il 44 
agosto dello stesso. anno. 

3. Il .testo della convenzione telegrafica 
internazionale anzidetta, ‘è le'tre tabelle che 
vi sono annesse. 


ELEZIONI. POLITICHE 
Gorleone, — Eletto cav; Federigo Napoli; 
segretario generale al ministero dell’istru- 
zione pubblica. Luo ape <A 
| 


se 


Doîténica, 48 corrente, alle ore 12"meri= 
diane, la R.. Accademia dei Gsorgofili. terrà 
la sua-adunanza ordinaria! nella sala. di-sua 
residenza. 

Il Comitato fiofentinò dell’associazione me- 
dica italiana «è, convocato per domenica 48 
corr., a ore 12 meridiane precise, nella bi- 
blioteca del R. Arcispedale. = 

La Commissione eletta a studiare La pro- 
filassi del cholera darà lettura del suo rap- 
porto : sul medesimo avrà luogo quindi la 
discussione. © pa i 

Quel tale:di cui narrammo giorni sono'che 
aveva ucciso un suo compaesano macellaio 
di mestiere, e ch'era ricercato dall’ autorità 
giudiziaria, giovedì passato. andò ‘a costituirsi 
spontaneamente; n 

Nelle ore pomeridiane fu estratto-dal’Arno 
il cadavere di un tale R.... U..:. carboriaio; 
che si crede attentàsse a’ propri giorni, per- 
chè da qualche tempo dava-segni di aliena- 
zione - mentale, ed era continuamente me- 
lanconico. È 


Domani, lunadì 19 febbraio, a ore Ai'an- 
timeridiane , nell’ Istituto di studii superiori, 
il prof. Michele Amari farà la sua lezione 
di storia della letteratura ‘araba; ed a'mez- 
zogiorno @ mezzo il prof. Giambattista, Giu- 
liani ripiglierà le suecdezioni sulla Divina 
Commédia. 4 ni? 


Nella giornata di venerdì, 16 febbraio, il 


la temperatura minima di | 1,3. 
minima fu di -| 1,3, 


R. TEATRO, PAGLIANO 


ciata del duca d'Atene. 8 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 16 febbraio corrente: 


= Gabbrielli Adolfo ,,.id,.. 


— Mariani Antonio, id. 53, custode. 
anni, 
Ostato civile ‘del Municipio di Firenze 


moftomi ica FCE O ai 
Matrimoni celebrati nel' dà 16 febbraio 1886» 


anni 31. — 


lettera che, per dovere: d’imparzialità pub 
abbia 


di Milano. 


del vostro giornale. ....;r 


Ie 


posizione, questa propos 


La Gazzetta Ufficiale del 17! correntecon- 


CRONACA DI-FIRENZE- — 


termometro ‘centigràdo! del. R. Ossétvatotio 
segnò la temperatura massima di -|- 141,3, e 


Nella notte del 17 febbraio, la‘ temperatura | 


‘Questa sera, 18, ultima rappresentazione 
dell’opera Marta ed. ultima del ballo La .cac» 


so APRITE RTRT MESI 1 


Tomberli Annunziata, di anni 30, attendente 
a casa — Scarlatti Maria, id. 89, tessitricee — 
Pazzagli Teresa, vedova Lupi, id. 70, pensio- 
nata regia — Liborio Miniati, id. 84, facchino 
= ivi 
Raffaello, impiegato alla strada ferrata — Bene- 
ricetti Gregorio , id. 25, militare già colono — 
D'Angiolo Domenico, id. 25, militare già colono 


Più 4 bambini che non avevano ancora 4 
» ©Gli atti di nastita denunziati. all'uffrio dello. 
ino 26," 


vale a dire, 10 femmine 415 maschi, ed un nato 


Cecchi Antonio di S. Quirico a Legnaia, ven- 


4uriere. d'anni 23,,e Bussottj Aèsuùta a Ro- 
mola* comune» di $. Qasciaho stri Hiro, di 


Dal sig. Fambri riceviamo la seguente 


blichiamo , sebbene, a nostro avviso, egli 
data un’sinterpretazione. molto li- 
berd all6 parole del, nostrò corrispondente 


© Ch.mo! sig. Direttore. — Domando la pa- 
rola per fatti personali e per questioni di 
fatto. Sono due motivi a cui tutti gli altri ce- 
dono e a cui ogni ordine del giorno dà il 
“passo ;- pertanto; con-buona pace del-vosire- 
fatti diversaio, io invado una 9 due colonne 


Voirdovete sapere e certamente Sapete come 
Isi detragga al voro colle reticenze. più che 
‘con le parole @ colle. dissimalazioni ancora 
più che colle reticenze. 
: Îl vostro \corrispondenta da Milano: è.il 
caso...d’ adesso, perocchè detrasse appunto. 
al vero, citando le parole colle. quali. fi- 
nisce il mio Caporale di settimana. Il supe- 
riore ha sempre ragione, ma specialissima- 
mente quando ha torto; cotesto lo dica il 
capitano ma non è solo cotesto che dicò, 
eccovi. il restieciuolo che il corrispondente 
lasciò nella penna: La è una sentenza però 
edi cui, l'inferiore deve ricordarsi sempre e il 
superiore mai. Non si capisce proprio come 
una persona che va a teatro non solamente 
Der ‘ingannare il tempo come uno sfacceù- 
«dato qualunque, ma in qualità di critico 
che abbia di già promesso al pubblico un 
resoconto coscienzioso del lavoro; un tale 
che non era pressato da nessuno a man- 
darlo piuttosto "oggi che domani 0 posdo- 
mani, e. ci ‘aveva il comodo di un cinque 
repliche consecutive (per dire quellé che 
sono state fatte finora senza pregiudizio delle 
avvenire; a ogni modo il caporale l’ha già 
fatta, come vedete, la sua settimian:) non 
abbia per niente appurate-le' cose, anzi leg- 
germente troncato in modo da invertirla 
non ùna sentenza quaunque contenuta nel 
lavoro, ma precisamente quella che lo rias- 
sume tutto. Io non. vi domanderò se sia 
buona fede cotesta, sono frasi che scottano 
e non mi piace di usarle con. voi nè coi 
Nostri amici, ma vi domanderò se è rispetto. 
di sè e--del pubblico, che si vuole, «s’in- 
tende, informato -a dovere. Ma, soEgiunge 
il vostro corrisporidente, io non mi sentivo 
di tornare al..teatro Re a fare a spinte, a 
gomitate., e-fors’ anco a’ pugni per imbaril= 
larmi come-una sardélla nella plàtoa a riù- 
dire un JaYoro che mi' dispiace e.mi urta. 
Chi ce l’obbligava? rispondo, c'era bene il 
partito di tenersi sulle generali! anzichè ci- 
tare al modo che fa la Civiltà cattolica) c'erà 
afiche l’altro di fare ‘a ‘meno di scrivere. 
Credo di poteryi assicurare che nessuno dei 
vostri associati, e.di potervi anche giurare 
che nessun-amatore delle buone lettere se ne 
sarebbe recato o avrebba mandato reclami. 
Egli dice chegli eserciti bisogna lasciarli stare 
come sono, sint uf sunt aut non sint, motto 
gesuitico di cui gli stessi gesuiti che hanno 
studiato non fanno più così spiatellatamente 
uso. Sint «ut sunt aut non sint? Cosa vuol 
“tire?-Forse che si hamio-sempre da fornire 
a trentadue franchi de’ cappotti che ne val- 
gono venti? Da distribuire delle scarpe che 
non resistono a-quindici giorni di marcia le 
migliori? ‘Da far pagare tutto per intero il 
fiaggio di tipatrio a un soldato che ottenga 
una. licenza straordinaria per morte d’un 
genitore, o per convalescenza? da continuare 
à prodigare milioni e affamare il soldato con 
‘un assurdo immorale e.simulato servizio di 
sussistenze. nell'Italia meridionale? Sint ut 
sunt! 


«+ Dunque . sempre i comandi di brigata al 
solo scopo: di ‘esautorare i colonnelli; ‘sem- 
pre _.i Dipartimenti al solo-scopo diresauto- 
rare le Divisioni, sempre gli stessi Consigli 
di disciplina, istessamente organizzati, sempre 
Bl'ispettori che nella maggioranza dei casi 0 
non vedono o si peritano di riferire, sempre 
le Intendenze militari che moltiplicano i con- 
trolli apparenti, ritardano iservizi, e che su 
cento malversazioni (indirettamente e per.di- 
Tetto di complici non per virtù di contrelli por= 
tate ‘a cognizione dell’autorità) non ha'il‘merito 
di averne scoperto duè, nè tampoco di avere 
aiutato il tribunale a raocapezzare le prove 
di una mezza? In una parola, sempre que- 
ste cose negli eserciti ovvero non più eser- 
citi? E egli a proposito di questo che egli, 
{ il critico, ignaro delle cose dell’ esetcito, | 
inculca a, chi ha dato qualche prova di 
conoscerne , il suo sint ut sunt ‘aut non 
sint? Oh perchè non ha egli sfoderato lo 
stesso dilemma al. generale Petittì che pure.) 
ha cambiato di molto le cose da quello che 
“ha trovate, e în buona parte, m'è grato 
di ridirlo, per lo meglio? ‘Sè ta commedia 
il Caporale di settimana è proprio una sa- 
tira, e io mon credo che possa chiamarsi 
tale, lo è unicamente contro alcuni partico- 
lari dell’ Amministrazione militare, essa non 
è un attacco contro l’esercito, ma una difesa 
di esso contro taluni usi ed abusi (e questi 
pure amministrativi, non displinari) di cui 
esso altamente si va risentendo. 

“Senonchè il critico parla d’attacchi ap- 
punto contro la disciplina e pare, a sentirlo, 
ch'io abbia messo in celia questo palladio 
‘dell'esercito Personificandone la esagerazione 
n persona del capitato Terremoto , ché 
è uno dei tipi principali della commedia , @ 
Fari pdifto di quell’ incomparabilé Bser- 
cito Piemontese di cui nessuno è più esti- 
tmatore ed’ amatore di me. Risponde egli che 


Rassegnarsi? Ma questo è non solo alterare, 
ada invertiti , far. nerò..il bianco. La, vuol 
capire che.il capitano Terremoto, è un’ bur: 
bero benefico a cui lo stesso Tersite della 
commedia, il tamburo Batocio rendè giusti 
zia comò uomo onesto ‘che su difendere il 
soldato come sa cacciarlo în prigione. Gli è 
Uper mefe per quanti \si comoscone di ‘cose 
mililari il perfetto ideale del ‘genere. Rasse- 
arsi? Lo vuol capire che la più grande 
otfuna che | polfebbè tochare inilitarmente 
all Ialia sarebbo quella per appunto di un 
sei mila Terremoti di quella fatte nel pro- 
prio esercito? Me ne appello all Italia Milt- 
tare; -alla Rivista Militare;-all’ Esercito, a ua 
giurì di soldati composto comunque , anche 
titto di. miei. avversari! tecnici. Nego che 


îdi similistipi bisogna rassegnarsi ‘al trovarne... 


si. pos i trovare ‘un. solo appunto alla ri- 
spettabilità di quel capitano Terremoto che 
uella commedia rappresenta per davvero l’e- 
sercito e le aspirazioni dell’ autore. Qualche 
appunto si potrebbe invero trovare alla sua 
amabilità; non credo però dopo il terz’atto 
in cui egli getta da ultimo così cordialmente 
le braccia al collo al giovano col quale è 
stato severo per la necessità e fors’anco per 
il.gusto di dargli una lezione, ma che in 
sostanza è unicamente lui ché ha salvato. 

Il corrispondente di Milano mi fa poi elogio 
d’essermi per verità astenuto da ogni sfogo 
contro il Ministero della guerra. Pèrchè mi fa 
questa lode? Che sfoghi s’aspettava da me? 
che risentimenti? Io non ho- un solo nemico 
personale nell'esercito, io non ebbi torti di 
sorte alcuna; io deposita spallime perchè cre- 
devo il caso di ridarmi più direttamente e più 
indipendentemente agli studi miei prediletti, 
fra cui metto sempre i militari in prima li- 
nea. Nessuno però ha maggiormente il mio 
affetto e il mio rispetto che i miei ‘antichi 
Superiori, quando io arrivo in una città per 
restarci anche meno delle 24 ore (che secondo 
il regolamento di disciplina obbligano alla 
visita) la prima cosa è pur sempre quella di 
visitare. coloro coi quali evidentemente il cri- 
tico crede ch'io abbia dei rancori sé mi dà 
lode di non aver fatto degli sfoghi. 

*Da ultimo (senza crederlo s'intende) rife- 
risce intanto che taluni hanno vednto una re- 
clame elettorale nella famigerata commedia, 
e vinotarono-una forte ricerca di popolarità. 


|'Sa ‘chè )’,è dura, aiv tempi che corrono, il 


supporre che tin galantuomo, un uomo che si 
rispetta, cerchi comunque della popelarità ? 
Fino all’altr’ieri si è detto che-io-aveva la foia 
dell'impopolarità; la ‘smania delle polemiche 
eccessive e delle brigha per conto mie e d’al- 
tri, e ora c'è quest'altra di nuova, contraddi- 
toria non fa nulla, ma ancora abbastanza im- 
portante da essere riferita! 

Stato fin Valtro ieri l’anima dannata del 
caporalismo militare e politico, vi prego di 
permettere ch’io dichiari nel vostro giornale 
ch’io sono pur sempre il medesimo, sioò Y’a- 
micò dei miei vecchi amici e l'avversario 
(badate avversario, non nemico) degli stessi 
arruffatori e degli stessi arruffati. 

Laonde, se il generale Petitti, chiamando 
al Gran Rapporto i-comandanti dei Corpi, ha 
espresso il desiderio che gli ufficiali e la Bassa 
Forza del presidio divisionale non assistes- 
sero alla mia commedia, forse gli era in 
diritto e forse in dovere di farlo. Solo lo ap- 
punto del mon averla prima sentita pro- 
prio lui, anzichè stare alle relazioni di -per- 
sone‘ò prevenute o corrive, come il vostro 
corrispondente di Milano. 

Non voglio aggiungere una parola sui qual- 
siensi meriti 0 demeriti artistici del lavoro; 
mi appello ai pubblici e alla critica. So che 
rigeteranno sempre che s’applaude per rea- 
gire contro l’autorità,. ila quale ha da prima 
proibito il lavoro. Prescindendo dal consi- 
dèrate che tale reclame non esisteva al Ni- 
colini Ja prima sera, resta anche dopo curioso 
ches’abbia a farlo per tante sere, in tanti, e 
con tanto fervore.. Aù ogni modo io non so 
adesso se augurarmi che debba avverarsi il 
pronostico fattomi dal vostro critico, cioè del 
clamoroso Successo di dieci o dodici città. | 
Sarei pure ‘inconsolabile ‘che, senza guada- 
gnarci io per nienteil titolo di brava persona 
(perocchè gli applausi non si stimerebbero mai 
diretti al lavoro) un dieci o dodici città do- 
vessero, per converso, entrare in voce di an- 
tigovernative, piccose e dispettose. 

» State sano, e, so potete, amate 
11 vostro obbl.mo 
FAMBRI 
-——+—+ + T6———_——————6& 


NOTIZIE INTERNE * FATTI VARI 


DBisgrazia, — Jeri.a sera, scrive il Li- 
bero cittadino di Siena in data del 15, verso 
le ‘ore 44, gli abitanti del rione della Piazza 
di Provenzano erano svegliati dalle acute sttida 
di una-donna, che gridava soccorso. Alla mi- 
iserà si erano incendiate tutte. le vesti e-cre- 
dendo di poter salvarsi dal fuoco, che la cir- 
condava, si era data a correre, ma giunta 
nella Piazza di Provenzano cadde sfinita gri- 
dando aiuto. I primi accorsi la trovarono ac- 
cosciata ad una porta in mezzo alle ceneri 
"aiicora "accese è Muda affatto. Fu avvolta in 
una coperta e portata semiviva allo spedale. 
Non si conosce ancora la causa che motivò 
quell’ incendio. 

Beneficenza. — Nel Nord di Torino 
del 47 si legge: 


valè, ebbe un generoso pensiero, per coloro 
che non possono parlare, ed inviò L. 100, 
valore approssimativo della bandiera ricevuta 
in premio, all Istituto dei sordo-muti: 
Arresto di tadri.—La Gazzetta delle 
*Romagne di Bologna, in (data del 47 serive: 
Giovedì sera verso lè ore 9 1/2 otto ma- 
landripi armati penetrarono nell’ abitazione 
del ‘sig. Gavazzoni Antonio, negoziante di 
canapa, posta in via S. Donato, palazzo Pa- 
leotti, e quivi invase.tufte le, camere e inti- 
‘moriti’ com minaccie gli abitanti si fecero a 
depredare quanto capitò loro alle mani di 
effetti preziosi e \danari per una ‘somma di 


falto la questura fu tutta in moto, e dobbia- 
mo alla solerte sua opera se nella notte me- 
desima i colpevoli-furono Auiti arrestati. 

Lo sciopero dei cocchieri. — 
Neéu'Avvènire di, Napoli del 44 si legge: 


{ %Amiche' la briosa mascherata della Vettura | 
Negri che colla copia dei spiritosi suei motti | 
diverti tanto il pubblico nei giorni di carno- | 


oltfe alle 800 lirè. Poco dopo commesso il 


Quest’ oggi lo sciopero continua, e nelle — 
ore pomeridiana molti cocchieri si sono ra- 
dunati nel largo del Mercatello  atmati di 
pietre ed anche di accette, col proposito di 
disfare gli omnibus, che sarebbero passati 
facendo il pubblico servizio. 

Quando si sono presentate la guardie pub- 
blica sicurezza e municipali per eseguire degli 
arresti, si sono viste attaccate, ed un briga- 
diere n° ha riportata una grave ferita, e due 
altre guardie sono state pure ferite meno 
gravemente. 

A questo fatto sonoaccorsi il luogotenente 
ed altre guardie municipali, che colla scia- 
bola hanno attaccati i cocchieri, dei quali 
alcuni sono rimasti feriti ed arrestati, altri si 
sono salvati colla fuga sebbene inseguiti fin 
sopra la Salute. 

Nel momento che scriviamo, ore 2 p. m., 
la quinta legione ha fatto suonare la gene- 
rale, e come al solito moltissimi militi sono 
accorsi a tutela dell’ ordine pubblico. 

Un altro fatto, che si collega a quelli già 
raccontati, è succeduto questa mane verso il 
mezzogiorno. 

Un cocchiere, scendendo da S. Potito, ha 
insultato senza nessuna ragione, o forse per- 
ché avendo l’arimo pieno di bile sentiva il 
bisogno di sfogarla contro qualcuno, un sol- 
dato del corpo dei granatieri, ch’ era di fa- 
zione davanti al quartiere, e, non contento > 
delle sole parole, gli ha lanciato una pietra. 

Il soldato, vistosi insultare così. brutal- 
mente, ha scaricato il suo fucile contro l’au- 
tore dell’attacco e sventuratamente l’ha col- 
pito alla testa. 

Assassinio. — Ieri mattina, scrive la 
Patria di Napoli del 15, un barbaro omici- 
dio aveva luogo presso la chiesa della Con- 
solazione a S. Paolo. Un giovane, amante non 
riamato della figliuola del ristoratore rimpetto 
alla chiesa della Pietra Santa; offeso dalle ri- 
pulse di lei, le esplose contro una pistola, 
facendola cadavere all'istante. Pare che egli 
appartenga a queste provincie e sia piuttosto 
di civil condizione, stando in Napoli a stu- 
diare. Riuscì a faggire, in grazia del tram- 
busto che mantengono per le vie gli sciope- 
rati cocchieri. 

Deliberazione municipale. — 
Scrivono da Spinazzola all'Italia di Napoli del 
15, che mercè le energiche misure di re- 
pressione aloperate dal generale Pallavicini 
contro il brigantaggio in quelle contrade, il 
Municipio di Spisazzola ad unanimi voti gli 
ha conferito il diritto di cittadinanza, prima 
che il generale partisse per le Calabrie. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 16. — Il principe Amedeo è par- 
tito stamane sull’Esploratore. 

Parte dei cocchieri cessò dallo sciopero 
obbligandosi di vestire fra cinque giorni Ja 
divisa prescritta. 

Madrid, A7. — Leggesì nel Diario : 

Le questioni che può sollevare l’esecu- 
zione della convenzione di settembre non 
riguardano soltanto la Francia e l’Italia. La 
questione romana abbraccia gl’interessi del 
cattolicismo, quindi le potenze cattoliche non 
possono lasciare che essa venga sciolta allo 
azzardo; ma hanno diritto e dovere di in- 
dagare le cause che possono provocare in 
Rotta qualche mutamento politico dopo ‘la 
partenza dei francesi, ed anche di opporsi 
ad esso con tutti i loro mezzi. 

La  Correspondencia annuncia ‘che ‘il Go- 
verno risponderà alla nota del generale La- 
marmora che esso intende di rispettare i di- 
ritti del regno d’Italia altrettanto che quelli 
del Papa; in favore dei. quali esso agirà sem- 
pre come conviene ad una potenza cattolica. 

‘Berlino, A7. — La Camera dei deputati a- 
dottò il trattato di commercio coll’Inghilterra 
e diede un yoto di censura per le misure 
prese dal Governo in occasione delle feste 

i deputati ‘a Cologna. 

Rina 17. — ta dite libera pubblica 
una circolare del ministro del commercio alle 
autorità doganali, raccomandando loro d’ap- 
plicare, cominciando dal giorno d’oggi, le di- 
sposizioni del trattato di commercio austro- 
sardo del 1851 a tutte le provincie italiane. 

Parigi; 17: = H-Mémorial-diplomatique 
assicura che l’Austria è disposta ad accor- 
dare all'imperatore Massimiliano tutte le truppe 
ch'egli sarà per domandare, a condizione che 
vengano incorporate nell’esercito messicano 
e sieno pagate dai Messico. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 47 febbraio. 
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NB. Questi ofari segnano lora della partenza dalle ‘stazioni, e solo l'arrivo nelle stazioni estreme delle lines. 


Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
giornale L OPINIONE, che d ora innanzi gli annunzi..e.. le. inserzioni saranno rice- 
a alla Segreteria: del giornale,-posta ‘in via: Ghibellina, n. 140 

Il prezzo degli annunzi in quarta ‘pagina. è di cent. 30.1 di sa o 
IVIRIOO dopo la firma «lel Gerente, è di L.:4 EE Solara Lear 

er. gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere: i 

i i : 10. Tipetere più. volte 0. € ichieg- 

gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni sii 
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